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IL PlCE~IDt~l\iTE legge l'artlcolo 22, ultimo dcll'Indirizzo. 
(l'erl1.) 

(Questo è senza discussione approvalv.) (l"crl.J.) 
E, rimandata la ''o(alionc dclfinticro indiri1.zo ad altra (or 

nala, dichiara chiusa la seduta, e stabilisce l'ordine dcl 
giorno per l'adunanza vognentc, fissata pel gtome 2ti corrente 
n1ag~io alle ore t2 meridiane. (17erh.) 

(La seduta è levala alle ore 4 t1t1.) (Risorg.) 

Otdinc del giorno 11cl 2U nla!)gio alle ore i2 1iterhliane: 

t 0 vomtna dei due senatori segretari in r impiazro dei si 
gnor·; cavaliere Colla e iUusio (I); 

2° vutnzlene suu'ludiric.o di risposta al discorso della Co 
rona. Poscia riunione ru•gli uffizi per l'esame della legge sul 
l'aggrcgal.ione di t'Iaceuza. 

(I) Le flimissioui dcl senatore Minio ila.Ila cartca di s egr ctnr'Io ri 
sultano poi date ul liuc della seduta succcsaìvu (paa. ;jJ), 
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PllESIDE~ZA DEL tOYl'E COI.!.Ell i'IlESIDE~TE 

S0:\1:\L\RJO. Leììurc: cli tt>l procfrona di re Carlo Al/Jerlo ai popoli d('[la l'cnr:ia - tucuunnì sul t.:erbale - Discussio11e :iul 
JJrugd[o d'indirizzo in risposta al discorso detta Corona ~ Dic1Liara::io1w d'urue11za tll'l Jli'Oyrlto di l1'[J0t) d'tt11 tene dcl 
d1trlilo di Piucenza - Iuterpellan:a sulla linea doyaHale - Adozione cli detto proydto diJcgyc- lttdirizzo ai fliacell!ini 
e al .Uiuistcro - "'uutina di due segretari. 

Aperta Ia seduta alle ore !2 tjfi si legge ii processo ver- 
bale. ((rmc.) 

LETTllR.&. DI tT?W PllOC1.,t.H.·'- J)I RE e t.n1,o &I.BERTO 
A.I POPOLI ltELLa. "F~J:l':l,t.. 

rr. PllE!iillD'E!'WTE fa in seguito dar- lettura di un nuovo 
proclama dì Carlo Alberto ai popoli della Venezia. (J'erb.) 

C!l.I\LO ALBEl\Tù 
ECC. ECC. 

• Ci11nli sulle rive dell'Adige, il nostro sguardo cd il nostro 
peusiern si volgono direttamente a voi, popoli della Venl'iia, 
a voi ('he sul roHIJll're ùella i.;ncrra comprerule1nrno lutti nelle 
parole ispiraleci dalla co1HJi1.ione di cotl1•sle italiane prolin~ 
cic, che ~i vanno \'la via liberando dalla opprcs.;ione slranil'ra. 

a. l\oi dhbian10 rnos:-.o le no~lre ar111i pl'r assicur<ire l' indi~ 
pende11za italiana. lddìo ha !JcJH'Ù('llo finora la saula impresa; 
1na a co1npi1!r!a si ricercano fiducia eco~lanle ferniezza iu lulti 
quelli che vi prentluno piirle. (Juanto è ìr1·c1nol·i1Jile la nostra 
intenzione di spin~erc l'in1prcsa al fine elle abbia1110 allan1enle 
dichiarato nefl'assumcrfa, alCrcHanto \'i\·a è la fiducia che Yoi 
s.arele pt:"r second;u•(', le no5trc n1ire ed i no5.lri s.forii. Co::.l 
quelle come qnesti non hanno altro scopo che l'inlcra lilicra 
zi11ue ddl" comune patria dal gio:.;o straniero. 

• Questo e il ,·oto di tutla Italia, <jUl'~la la necessità dei 
tr.n1pi, 11ue~lo il suprc1uo do\·ere che abhiarno risoluto di cont 
pierr. 

a La l'O!'ilra fiducia rl&ponila dunque alla inia, e la causa pt>r 
cui con1h;1.1tia1uo non fallirà a cuutpiula villoria. 

' Dal no-;lro quartier generale in Sunuuaca1npagna il '.:.!5 
magiio i8fJ8. 

• CAl\LO Al.OEJITO. » (Guzz. fJù~tn.) 
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Pl,1'~7.z,t. sorge a notar•~ non p:;srrc slato t•gli l'autore del 
l'oss4T\'al.ione sulle parolt• a~.~ocia::irnd :;furichP, con1c gli Yl'f· 
relihc attribuito IH~l 1u·oc1:s~o l't•r!Jalt~. Protesta (llll'C che nel 
paragone in<;.lituilosì tra la coslìluzionc ìn~h·se e l<1 nostra, 
l'gli non lta puuto prouunriato la parola pri1nordi, n1a acct•nnò 
<1uzi <il rifacimenlo tli costìtu1.ìo11c cui parc\·a leHdcre rarti 
colo iu tli ... cussio11e. (J'erb.) 

(~iuri'cillra os::.er\'a1.ionc essendo occorsa sul tenore dl'l 1iro~ 
crsso vrrlJ;i!c, \'iene 11ueslo approvato preliC le due surrife. 
rilr. rnndiliea;t;ioni falle\ i dt.1l senatore segretario che ne d:t~·a 
lettura.) (Y erb.) 

Dl8()11lìlfillO~f: ltl<:I. PltOG•:TTO •• ~ l~DIRI~.zo IN 
Rl.l!iPOH'I'.I. .lJJ Dll!tiC:OHSD l)F;J,L.I. C:OHOIW.I.* 

,t.LFIF.Rt ha la parola, e h'gi;{c un nuovo articolo sull"Ita 
lia, compilalo dalla Con11>1issione dietro il rirn·io alla slc!>sa 
fatto n1:lla seJuta precedente. (Yerb.) 

J .. 'articofo ù conct•pllo nri tern1ini seguenti: 
11. E il dadi ~o\lt'alutlo l"ltalia uoslra, che 1nadre a1norcYole 

l·uole i 1i:;liuoli !'.Uoi forti e poderosi; n1adrc sagv;ia nou rico 
nosce allra fori.a tlu~ nell'unione compiuta ùi quelli fra i suoi 
popoli,cl1e prin1i ;iffrontera11110 lo sti·anicro nei ginrni di nuo\·i 
11ericoli. Uoiont~ di cui si ha u11'arra prl'ziosa nell'alto ger.e 
roso e spnnlanco dei popoli òi l'i:ice11~.a1 che in11rniicnti noi 
sia1no di potere con le for111c pal'larncntaric ardamare nosld 
polilki fratelli. L0Italia C nazioni\ l~ patria. Nadonc, essa se 
gue il 11enerale rnorimenlo f'Urnpt·o, che ricompone le natu 
rali o storiche a~sndaziorti, disordinale d:1lla i:1utl1~rna politica. 
Patria, forlilica il uustro .lll'accio con fa più sauta tlcUe umane 
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caettà , e dà all'eroico nostro s.f1Jtt.Q. l'J. ti1,h!~:u.a di un nob\\e 
orgoglio ehe si riscatta. • (I) 

DtiFOR~.l.RI osserva la parola in1pa::ienli essere espres 
sione inesatta, perché potrebbe considerarsi come un'antici 
paxlorte di voto, (Vn·fJ.) 
H"-NNo, retttlor1\ gins~ifìca l'espressione iu11u1-zfr11li, ap 

pellandone ai sentimenti stessi mnuifestati dalla Camera nel 
l'occasione che si fece tale proposta. (!'"i·rli.) 
.4Ll"1Ellt osserva anzi esser:;i tleHo dal Sena lo che non sì 

duveva con gelide parole accogliere l'offerta dei l'Iaceutlui. 
(l'l'rl),) 

D•; C.lDDEN.tij domanda che le \lfO\)OS.tc cd al\HIH'IHla 

nient! siano testuulmente inseriti net processo verhnle. ( V1Tli.) 
GI0'',1.N~TTI fa osservare che i processi verbali riuscireb- 

bero in tal modo soverchiamente lunghi. (f"(TU.) 
(Si passa cure a vnlarl'. sulla c1.H111ii\a1.iouc ile\ IHlO\o arii 

colo lelto dal marchese AIHcri1 che viene approvato.) (J'1Tl1.) 
.t.Lt'1•:n1 le~~e una nuova reluxiune del paragrafo Clu• se 

nini, facendo notare alla C<11n(•1·a come dalla Co111uiissior1t~ 
siasi tenuto conto delle o~scrv;n_.ìllni fulte sulle parole pn 
ìenzu di:llii Corone, e della propu-tztonc del marchese Balbi 
di doversi i senatori mostrare disposti a rfnundarc alle loro 
prerogali\•e, quando lo richieda il heuc della patria. (r-erb.) 

11 puragrafo è concepito nei termini seguenu : 
• Che se tnai a st;~hilire qnell'unith di dominio pcluìco do 

~TÙ il Ile premunvcrc le annunziateci mulazioni netta le~~(~, 
1\ Seunto 1 quantunque non trauo per Oi'a ad alcuna precisa 
st•11le11za, dichiara ch'e~li a\·ri\ un\(~<11nt>11lc in n)ira nelle sue 
deliberazioni la potenza dl'tla Coroua, le li!JerUt <ll'I popolo, la 
grandc7.r.a e la frJrluua dell'Italia; nnn n1ai le prerogative per~ 
SOUi\li {',QfiHlnical~ f\i 5lHli JlH'fl1hri da.Ho S\.alntù 1 1.'.h~ \\'JUU{\Q 
dPporrà di lullo huou gril<lo nelle maui di•l Be, dal qual() al 
solo scoIH~ è col so\o tlcshh~rio (ii 1won1110,·cre il 111ag~ìor bene 
dello Slato e di 1.ulta llalia le ha rice\0Ulc. li ('2) 
DI COl,JiEG~O I,111GI firopone di SOslituiJ'e ;1}1a pal'nla 

rlepotfli la frase i'· ptoalo a deporre. 
(La sostil111.ionc liene da tulli ;ipprflYala.) (l".trl>.) 

. M,\.flt.l, riflettenùo all'importanza <lell'a!'ticolo in disc/ll'So, 
s1cccnne quello l'he riµ:uarda nna dcli!H1ra1.ionc con cui il ::Se 
na lo put'i render vana una 111·erogaliva cosliluzionale, propone 
sia nuovantenlc discusso negli uflìzi per q11clle osserrazioni 
che richiedessero il srgri•lo. (l!'trb.) 

Hct..1\1\'0, relatore, dice 1•he, c'ssendosi gih Yotato per il rin~ 
Vi.o dell'artii~olo à!la Counni-.:.sione, hl cosa Ì..• n1atura per CSSl'l'C 
discussa in pub!Jlico; (f-'erl).) 
ehe l~ ra~ioni hìs(~~na\'a dirle t\ tempo; che se le cose si fa 
c~~sero. così elleno andrebbero all'intlnilo; che la ~o~lan1.a fu 
gia Je~1.sa,.e nerpure i nwgislrati tiara una sentenza non pos 
S'>llO pnL discutere sullo stesso soggetto e rirnctterlo in qui 
slionr; che allri1nenti \Jasterebbe che un 1ueu1Jiro fosse cot\ 
trarJo percl1è le cose rin1a11esscro eternarnenle in quistionc. 

, , (Jlisorv.) 
GIOT.1.NETTI 1'1ep1loga quanto si C delto sulla qui~tione 

nella precedente seduta, e conchiude col senatore J\lanno che 
è impossihil~ rìn1ettere la discussione: di una t1uistione, sopra 
cui si decise non una n1a tre volte. (Coiu:.) 

P1.1-:7.7.:l. t.lice che bisogna distinguere la. soslan1.a dcl pa 
ragrafo di cui si tratta dalle e3pres~ioni in cui fu conce.pito. 

(i) Non t-isuHando dalla enci·f'~~ìra 11ì~r11ssionc che !llasi fatta fl 
qtH'M'artico\o alcuna y:urial;inue, lo al1biamo 1•.qr~ttn dal \·e1 hale 
d~lla tornala dd 'Jl.i urnBe-io, in cui \"t::hne ripl)r\a\o ì'intìrro Jn1U~ 
r11zo ~latn nclottato. 
(') A.bbiainQ estrailo qucet'articolo tlal y,~rbllll', di 1:ul ne\111. tlnla 

~~dente, fottari )l('!'l> (flltllll vo.ri,1done 1'br e-i n:.ortn~ ~ucrgerita 
presente diJCU&sioue. 

La so~tania ftt tliscl1s::.a e volal:l ieri~ tlun1p1c è immutabile; 
la redazione delle espressioni fu ieri rimandata alla C1 rnmi:i 
sione, e si prt~scnta og~ì per la prima \'olta :li Senato, e non è 
ancora votata; nul!a adunquc osla che si tlbcula in sedut<t sc 
grela la fnr1na lld p;1ragraf1l qttanùo un ~~na\.orc dice \li a\'er 
osscrl'azioni da f;,re che crede non cnrn'cniente far in pub 
hlico, perd1C, 11uant111ir1ue il ten1po sia. pr~~1,ioso, a1nitul.to è 
r.ect'ssai·io far bene, e p1~r far b'-~ile lii:iogua scutirc tulle le os 
seryazioni. (Conc.) 

111.1L1J1~PtO'l'ER.t. osscrra che, an1mcltendo la fatta pro- 
post;1, la Camera. ritorncreJJbc su qui:;tioni già decise. (l·'erb.) 

Voei. Si può. 
.,J{{rc r;oci. Non si può. (Tu.11111.llo) (Cotte.} 
PIC01,1;;T chiede u1agf:iori ~piegar.ioni sn quanto la Corn~ 

lHi~~itJtLe alilJ.ia itlleso acc('.!lnare ~iadando dci l\r\vilegi del Se· 
nato. (VCl'b,) 

1'.l•F•ERI rispon1l1! d1e la Com1ni.-;si11ne non fece cht~ coor 
dinare un'irlea del S1~nalo, il qualC nianifestU le sue dispo!ò.i- 
1.i0ni a rinnrteiarc alla sua po~izionc ofJicialc tutla\·otla che lo 
rlchiegµd \\ b~11e th~\hl }Y<itrl<i. (Verò.) 

01 P,\HP.'-11.1..Tu a~ginngc in proposito alcuni 
n1enti. 

schiari4 

(Veri>.) 
nt ct.t..,t."'1'-"" (~'3Sl'.\'Va che il voto em~sso ieri dall;1 Ca- 

1nera sull'alto spouraneo d'ahnegazìouc dell'inJnHn ì1iìli là fu ac~ 
cell;1to con vo!ì u11ani111i; 1uanrarc snlo il suo \'olo e qurllo dei 
s~nal.orc Dell;l Valli~. Add1H'C che la sola tagione i\t:'r cui e:-;si 
non t•sprr.<;sero questo \'Olo coneorderncnlc ai loro collt•ghi si è 
perchè la der:isione della Ca1nertt loro vìela~·a tli volare, m<l.n· 
cando di 1111akhc n1est• all'età \'olula d:illo Statuto; e~li pcn'1 
in un col serial.ore Ddla V:1llt1 csprin1"', non in via <h~lillera 
li.\'1!.. \\\a ~·t~nsu\U ... a, cs">ere pro11lo tl rinnneiarr: al prh·i!1•gio 
de!flnantol'ibilil<Ì, quando ciò poi.esse gi1n·are alla co11u1nc 
causa italiana. (Conc.) 

pj,E:.r:7,;1. :;osti•.•ne che non si può n(•gare ad nn seniturc i\ 
dfrilln tli e:-ìporre in segreto rag1oni che non crede dover dire 
in 1n1hhlico. (YtTb.) 

GfOT".tl\!lliT'I'• \'Uolc che il conlc Sauli dichiari se le os 
scrrazioni da fare si rìferiscano alla sosl.anza Qd. alla sola re 
d;u.ione. 

u.t..N:\'•t, rt'latorf', soggiunge che se havri motivo di se 
grelo, rigua1·derebbe que:>to la sostanza e uon le parole; che 
la sn,tan1.a i.Jiil \-'enne ill'pro~·ata da\ Senato, e nòn vi è quindi 
Juoio a st•greto per la sola re<l:n,ione. (Verb.) 

,1,1.1;·1 .. ;u1 ossf•r\'a a !enore dello S!alulo potersi fare tlo 
n1anda di <liseussiflne sf'grr.la, purchè sia <111esta appo~gìata 
d<\ dieci n1etnbri della C<HIH1.ra. (l'erb.) 

S'l'.'-11.-' propone che si r.onlinni la. relazione s.11l1e :altre n10- 
difica1.ioni giit ,·otatl' tlalla Camera e rin1and<ilC alla Cornrnis 
sionc~; che poi la riunione se~1·ela si faccia prima dt~lla vola 
·1.ion~ del\'i1ùt<~rn indir\·1:1.{). {J,.1'.rb. t': Conc.) 

~·Lt.tr1,1 consente a ri111an•lare al fine della discussione la 
.sua do1nanda dì riunione segreta. (fretb.) 

(Si dà nuovamente lcltura tldl'arlicolo co1npilato dalla Cocu- 
missione.) {l'erù.) 
nF. c _ _..:ftDitN,1.Jii vorcLbc sostituire la parola ri11u11.:ìare 

alla parola deporre. (l'tTI>.) 
• 111,1,1\ll\'01 relatore, risponde che. le prerogalive in discorso si 
sono 1·i<'.e\'ute dal Re, ed al I\('. so\o si Uevonoreslilui1·e. (Vtrb.) 

GIO'f' .... NE'l'TI soggiun~e che l'espressione del conte De 
Cardenas essere auii ìnco11s!.il11zìonalei perchè i sl'nalori pos 
sono per\oìona.\rncr\h~ rinuni.iare alle. loro rrero~ali\'el il che 
non puù farsi dalla Ca1ncra inticra, che ùcve b~11sì deporle a 
mani del ne che ne Pha rivestita quando lo richiegga il ben 
pubblico. (rerb.) 
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u,t."ll~·o, rrlatorc, Jpggc il paragrafo sulle finanze stato ag 
gtuntc dalla Cututaissione dietro deliberazione della Camera 
nella sedula precedente (t). (1'1,r/1.) 

co1,1.1 ricurda elle rgli aveva falla e deposta sul banco del 
presidente la propnstn sPgu(•nte: 

.. Il Sena!u confida che i! Ministero, dcl quale ha giìì spr-rt 
mentato lo zclo , nulla ometterf per preparare i mcez! di com 
piere la han incnminciata impresa, e si dickinra dbpo.~lo a se 
eondarlu con tutta l'ufticacin del suo potcre ; >) 

e dctnunda il pcrchò non se ne sia Iattn menzjune alcuna, come 
crasi deliberato. (J.trU. e Uisnry.) 
(I mnmln-i della Corumisstoue si mostrano sorpresi L' <>i con- 

sultano. ') (Coiu~.) 
,\.I.l·'IERI pensa che il Senato non ubhia accettata questa 

prnpusizinne perché non si credeva iu dirHtu di duruandaru 
una riser\'a di 1)0000 11nn1i11i per formare uu'urmatu ; (Co11c.) 
a~~iunit.~ clrcl credeva che: la stessu propustxìnne fosse stata 
ritirata dal marcuese Colli in seguilo alle spiegazioni d<1lc 
1..l<.11 conte Balbo. (Hi . ..;org.) 

«::01,1.1 dice che la r.amera uveva decretato che la propo 
siziune da lui Ial la fosse 111a11Jata alla Cumrnissicne, PÙ :~g 
giungc che in questa propusiziunu non sì fa parola detl'ar-, 
mata. (llaril1i) (C1Jnc.) 

.&&,FIERI arrcrma che questa proposizione non fu prcscu 
tata alla Co1nn1issior:.1~, (Gonc.) 
ed allrihuisec a sbaglio il non essersene fatto cenno, non a 
manr.an~.a di buon yolcre. {Rit:ora.) 

(Il presidente, il segretario, i senatori s'ìntt•rpella110 e par 
lano coufusarni•nle. - Si cerca la proposizione del senatore 
Colli e non ~i 1snva.) (UtnHore) (Co11.r.) 

11. PBEHIDEl\ll'E. Il segretario Giovanetti 111i dlce che c'ù. 
(Cr111c.) 

Gto'· .t.!\ìETTI annunzia che sarà rimessa alla Cununissio11c. 
(ni,liiyiio) (Cune.) 

DICUJ,l.R.1.7:10'.\'E D~llRGF."7..\. .... ,, Pnoc..:.F.TTO DI 
J,.;GGE D~ll!\IO~E ltEL DtlC.l.TO 1)1 PI .. lC:E:'.\IZ.·l• 

P ... RF.To, n1inistro d1'{Jli affari esteri, t.lo1nanda la parola~ 
e prt'g:a il Sl•nalo a voler t.~onsiUerure l'urgenza gra11dbsima di 
d1~lil1t•1·a1·e sulla propnsla lt'~ge per rnnio11c del d11ca!.o !li l'ia~ 
ceuia ~i:ì \'Ulala d<Jlla Carnera dei deputati; os~er\'a che la si 
polrcbLe \·iucere in questa stessa giornata e spc1lire ineo11la- 
1u~11le un eorricrc al qoarlicr ~P1wral1! al He Jll'l" la sua san 
zione, e c1uindì adtliveui1·e subilo all'atto lli unione di ([IH'il() 

Stato. (Conc. e IU~Ol'!J.) 
MTA.R.\. oss(.>r~·a che il regola1nt>ulo rid1ir.1lf:ndo alcune 

for111~, si oppone alla pronta spcùilciza di quc~lo provve- 
diiuento. (Con c.) 
n.-.~~o. Si stabilisca per legge d1urgenza. (Cane.) 
(La Can1era acconsente,) (Conc.) 

ll\:TERPEl1I,,.\.l\":llF. flltll'..lit.. I..11':•:.t.. DOG.t..N.t.L•: 
ll'R,t. llJ Dll(~,\.'l'O DI IPI.l.CENZ.~. 

n~.,z•:G1,10 interpella il miois.lro degli affari esteri se 
!Ìrnsi falle dispo~tzioni per togliere la linea doganale tra Pia 
cenza ed i nostri Stati. (f''erf.J.) 

(I) Nou abl.Jìamo potuto 1int1arciare i termini di 11uest'artirolo, 

2H 

1•,1.HETo, 111i11islro degli Hffàri 1\~(eri, rbponde che n:~lu 
J'<Jn1ente deve qna11to pri111a spal'irc !a linea doganale t1·a il 
Pie1nonle eti il fJi:ice11ti1101 111a clte se si f()sse tolta ora sa 
rebbe stato d'uopo crearne una nnoYll tra il Piacentino etl il 
l'<1r1nigiano, cioò n1ellt'rc una tl[\"isione dove non c'c'ra; che, 
potendo~i creder('. elle andu~ il l'a1·111i~ia110 ~i pron1111~.ii>relihc 
JH'l' l'uniorw, si sarcblH! tolta <1ppcna staldlita f{llC!b Ii11l'a cli 
dogana; (lli.~Ol'[I.) 
che, nella nr.·cessi!it di u1lotlare IH'r or:1 1nisure doganali seru 
plite11H·11l.e JH'11v\isorie, e~li prega il S\·nalo rli aeeort!Jre al 
:'\linisl<•ro un \'O!o tli c1J11tide111.a qualt~ ~li \'enne COlbl'llti!n 
dalla Canu.'ra dei dPpulali. (1'"1-rlJ.) 

,\.1,1-·1 .. :1l1 donwruta che la Cam1'ra prima tli riunirsi negli 
uflil.i t'>i p1·0111irHi sull<t dou1a11da d1_1[ :'1·11;1(.orc S;1uli, on<le la 
C:1111l·ra Yoglia IClll'l'l' un'adunanza Sl'~re!.il, ((onc. 1~ Hisory.) 
11.1.:'tL\O propone cliesia data ll'llura degli al'lieoli dd re 

golanH•nto riflellenti le dbcussiuni segrete della Carnera. 
(h·rl1.) 

11. 1•R1t-:!iri1n1·::\TE ne tl;t h1t.t11ra (1). (Veri>.) 
(La 1n··1po~ta dd coul.c Sa1di1 fo!·u1olala in i:-.c1·illo e :1ppog- 

giala da dieci s1•nalol'i, l~ apjH'o\'ata.) (J 1T/I. e Co11c.) 
11, .-111<;s11tE'.'t'I'": i1n·ila quindi il St•natn a l'Pcarsi agli uf 

lÌi'.i JlUI' di.-;culere la l<'g"!:\"i~ sull'<lggrc~;11.io11c tli Piacenza~ ell 
avvba il pnblilieo che fra u11'ora la Can1e1·a rientrerà in sc 
dula. (rr·rl1.) 

(La seduta ricne riaperta atlc ore ::i ij1. po1neridia11e.) 
(Vali.) 

R .. :1 .. 1.:1:10'\if; 1:1t ,t.1)07.10:\"F. ltl·;f, PROGETTO ltl 
J, .. ;GG .. : 1•1-:ll l."l'.~10'\I•: IJEJ, Itt't:.\.TO ltl 1°1,t.f;l•,'\"1:' 
~- l:'\ltlHl:l'.ZO .t..l Pl.\.{~l,:~'l'l'\I •:11 .\.I, 111:\l!!i'l'•:HO, 

QtLl.llF.1,1,1 rirerbce l'opinione tlella Com1nis~i11ne sulla 
lt·g~e 1·i~1iat·ùanLc l'u11ione di l'iacenza: la Con11nissin11e non 
ha <liftieullit sull'adozione della lr•gge. (l!isora.) 

Glo'· t..:\: .. :TTI propone un saluto ili gioia ai Piacc;itiui per 
lo spont;ll\l'.O fratl'rno a111p\cs.:;o co11 tui \'og-liono unirsi a noi, 
cd un ringra~.iameuto al _,li11i~ten1 per la sollecìludi11c adope 
rata nel facilita1·e così !tt J1'.sitli1l'aL1 riunione Jei popoli ila 
liani. (1·1~rb.) 

1• t...1l1·:'1·01 1ni1dMro rlefJfi nflitri e.~f1Ti, ri11~ra1.ia il Senato 

I 
per tali corlesi sl'u .. i, e !H't h~~la a 110111e dtd :Hinblero d1c si 

I 
aUopt't'f'rà Vii'Jlpi1'11wl 1uiglior lH•11e d1~lla Italjflrie. (l:crli.) 
11, PKt-;!Oilltl·::\TI~ fa l~llui·a dellu legge in dcliLerazio11e. 

(I', Due., puy. 3'1.) (/'erb.) 
I (O;,;ni ar!it~o!o di questa viene adollalo senza diseu~sione i 

.
I sì procede quindi :1ll'appello 11on1inJ.!t~ pc!r lo scnitinio sf•grcto 

sul c1Hn1•lefi~o tit'll<l h1µg:e anzldc·t!.a, la quale è anune,.;sa al- 
j l'un::inilllit;l proclurnala dal presidente.) (f"trb.) 

I
l l\nmero dci votanti 56 

In fa\'Ore . • . . . . . . 51l (Con c.) 

1!':. Ycrn~imilrn~ntr iutcor10 letti i ~Cf;t1t•11!.i ;lrliroll dello .'11a1ulo 

lrl. ~2 rl<:!!o Sf1tlt1.to. 

« Le ~r·didl' dr•lli• C:uuert' ~ono pn!lldi!"lit'. l\l;i fJUHllÙO di!'d mem 
bri nl" lauia110 [l<'f i~rrill<J la do11ia11U;1, "~~t· po~~o110 dtdiberarc ìri 
~l't1ret11. )) 

Jlrt. '.iJ (hl 1'tp11T11mf'1;to. 

"I ~rual<ni chiednLli d11' il .So·.n;do si fonJJi in romil:ilu ~rrrrc-to 
f;:inno la Jnn) ,\0111~nù,1 p(·r 'i;;irinu r la so1!o..,rrii •!110. 

" I loro nomi s•1no so:ritti ru:l 11ri1rc11so yerh<1k. ll 



'WO'I'.&ZIONE PEH I,'- NOHIN.-l DI DlTE SE4;,11F.'1'..l.lll 

Dt:L SE:\'A..TO. 

JIJ PRESIDE~TE annunzia che l'ordine dcl giorno chiama 
il Senato alla nurnina di due st.>grclarii et! invita il cavaliere 
G-iovane\li a dare lettura della ùeunsslono <la scgrctarto dcl 
cavaliere i\lusio. (Vr:rli.) 

R,t.1.u1-P10"1Ena. fa la qutstlone se i senatori non aventi 
l'età prescritta possano essere eletti segretari. (lrtrTJ.) 

(Prevale la cuntraria sentenza, e succede quindi lo scruti 
nio di lista, da cui su :iG votanti riescono eletti a 111aggiorilù 
assoluta il conte Quarelli con 51 voli ed il conte Defornarl 

con 28 voti. Gli altri voli si ripartiscono tra i signori Giulio, 
l'tloris, Plezza, Allìcri, Sauli e àlosca.] (1r~rl1. e l!i.~nrg.) 
11.. PR.E~IDF."lìT•~ ~li(',hiara chiusa la seduta, tissando l'ndu 

nanza pubblica pel giorno 2\J corrente maggio alle ore 5 pu 
mcriù.iaue col seguente ordine dcl giorno. (1".erll.) 

Ordine del giorno pel 26 1naggio: 

Alle ore i 2 meridiane, riunione negli uffizi per la discus 
sione rlell'Indh-izzn ; 

,<\Ile ore 5 pomeridiane, seduta pubblica per la rotazione 
sull'indirizzo. 

TORNATA DEl. 2() lUAGGIO ·18~·8 
i 

l'HESlDE~ZA DEL (;0'.\TE COLLE!\ Pl~ESll)E~TE 

SQM;,lAHIO. J1.ichia.111i sul i'erl1rde - Con[ierlo ai sr1Hd<Jri PelUti e Giovanetti - Si'guito dt'lla discussione ed adozione del 
pro9r:llo tl'indil'lz.zo in rispo::ita. itl discorso della Curonn - COH!J(~do al se11cllore llal1lu.ini . 

Alle ore tre pomeridiane la seduta 1'; apm'Iu. 
QU.t.RE1,1.1, Sf'yrctario, legge il processo 

tornata precedente. 

(Vcrl1.) 
verbale della 

(l'ali.) 

DE c,1.nn1+:~,l!ìi vorrehbe che il verbale spit•~assc più ehin 
rumente quanto egli ha inteso diru nella sostituzione proposta 
della parola ri111u1z.iare a quella di di'J1(1/'te, ai-'giungi>IHlo,'i: 
rhittHz.iar() uìle J)nTO!J1lli1'1'j alle usservnz.ioui JH'l'Ù fatl1•gli in 
proposito dal presideute e dul scgt-etat-io r.Iovancru si dir-hiar-a 
soddisfatto, e non insiste sulla <'o!Tl'i'.ionv, (J'rrb.) 

·'-LFIEl\1. fa osservare dui mr'n esatte sar1'\ÙJt1ro le parole 
del verbalt~ circa il voi.o csprt·sso Ja n1011signor di (alabiana, 
adl•rin~. t1ie1.ta111enle alle J!i'OJH!Sfe rin ltPcil~i <'0111et:hl· paiano 
queste 1nfcr1re Un fatto che Ol'<l Cappella ili S.llJlpOsilÌOltC. 

(f'crl1.) 
Pl.EZZ'- nola che l'oll)Crya1.io11e da f!SSO fatra :ti verli;ile 

della lornala autecl'dente non era già sulla parola di Jll'i1nonli 
che non co11tcsta a\·er pntulo ùire, UHI !H~1bì !'111 scn!>o del pe 
riodo, il (Jua\e 11011 :nTt'libc ri1iortalo la sua idi·:i. (f-1·rl1.) 

ltl c:o1.1.li:G'.\'tt 1,1.:1G1 rorrelJIJe che, pa1·Ja11do di rinu1~ 
cic alle prerogath·c, si Jicessc i sen<ilori, non il St<llalo. 

(Val,.) 
A.1,1111<;n1 e 1•1,EZZ'- sostengono che, lraU;.111tlosi qui dì 

corpo the fa l'olfr•1·ta, si debhe dire S1:nutn, nel st>nso JH·1·ù 
soltanto che questo cs1Jri1na il selltin1cuto dei n1c1nbri ehc lo 
co1npongono. (J"rrli.) 

DIE ... OHiw,1,111 insisf.f~ per la p<tl'ola seJJa.lori invece ili Se 
nato, dicendo aver inteso di votare in sensn che l'offt~rta f1.•ss1! 
personale, e non già di obbligare il corpo. (l'rTl1.) 

27 

.,, c:o1.1,J.:Gxo JilllGI ritira la proposilJone d':unmcnda 
n1enlo. 

(l·'allc 1wrciO le rnodilìcazioni co1uc sopra proposte, il pro- 
ce~so \'erhalc resta approvato.) (l'1'rb.) 

!iil.t.u1,1 si did1iara soddisfallo delle spirgazìoni avute nella 
coufercu1.a sc~p·cta da lui do1nandaln. il giot·n9 pri1na (1). 

(Vab.) 

CO'\GEDO ,l_l SE!'ii,l.TORI PETTITI E GIO'V..\.1\:ET'l'I. 

1a10".1.~1<;T'1·1i .~~~grf'fatio1 fH~l' invito del Presidente, dà 
h•1lura d'uria lct!cra t_lt~I conte Pt'Llili d1P dr:m,'i1111a un con 
gPilo illin1ital1} pt'r l'<1µ_\,)n\ ili ~aluh-, e fnni\::.c1~ i11 1}a.r\ ll·111po 
gli opportuni 5chiL,ri111cnU inlorno a' suoi liluli di nu1ni11a. 

(Vt'l'b.) 
(,1.,crn·dalo.) (V,.,·/J.) 
QtLl1s..:1.1,1 , SC(Jrt'lario, legge pari1nentc un'altra leHl'l'a 

ùd M'U;ilore (~io\'ant~tli, con cui dou1a1Hla una licenza di clo- 
<lit~i giorni llt'I' affari di fauli~lia urgcntissi111i. (rerb.) 

(Acconlalo.) (V('tl1.) 

! ."J('ll'ordi11!'.' di'\ Jo!'iurriri 1wl ~(, 11u:;;rio. 1ipor1ato in flue 1lt>lla 
•J•l•n·dn\t\' !r>rr1al11, 11nn fu "lcd•ili!;i l;t 1·t>11ft'l"l'lllil sr1;rcrn d<11YH"l_fl· 
\\,u \l dttl .,,. l\<tlnn• Sau li: "l\dt• v:1rt• \W\('l""Ì ai 1;01lH'll ta I'(' rhe le ;;pu.' 
g;;j. i•i11Ì a lui daHe ai1hi;11111 Ìl1't'n ;n11111 lungo u•·:r!i ni'Ji1i 

c)11nlt1. upiuioui: ~:ud•l«' aH·.d•ir:.t;, dai t[l<'!HJli I;; f.'(J1if"Ordia "'I 
il (.'u.1·/1!11::i"1"il' .'i11/;,1IJl'"u· i ~"li !'111• rikri~i::u10.la .111T~(·1i!~ tor 
u;ila .. La C1,J111Jrd111 d11·P: .. Il ~~·u:itnr<' Sa11l1 ~l d1dli<11;\ appa1:<tto 
"ddli' s1iiqp1.ioui :t1 ult·, e rii ila !.t ~Ha prupu;,1a p1•1 l'<1dttuanz11 
" sc.·1·:n·t;L » 

t: il Custilu:i111u11" S11f11ilpu11! 'oi r·~pri!IH' tH·i ~f'!Plt•1di h'J"mini · 
.. il ("llJJle ,\;iuli .'i (lii-hi;ir'1 ~"1!di~fatto 1kl!•' ~pit(•,a:tioni ll-\\!1t', 

,, 1: dii'{' uuu nri:ol"l"('t"I' :1llr,1 rigu:in!o ;\}J11 ~1·i\u:'.• :;q;r!·1a da lui 
"d1i1;i(:t 11l'IJ';i11ll'•'\:\lt:Hl1. <11-lurwn~a. ·" 


